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In questo contesto, la visione globale del malato, l’attenzione al controllo dei sintomi e alla 
qualità della vita, l’appropriatezza e la proporzionalità degli interventi, il lavoro in équipe e il 
coordinamento strutturato della Rete costituiscono elementi chiave per lo sviluppo di una 
progettualità orientata all’eccellenza.
I contesti regionali italiani si sono caratterizzati nel tempo per l’individuazione di una molteplicità

 di strumenti per la valutazione multidimensionale e per la presa in carico delle persone in
condizioni di cronicità complesse e avanzate. Tali strumenti mostrano a volte delle limitazioni 
perché orientati più alla classificazione delle persone utenti ovvero perché progettati per 
assolvere ai debiti informativi verso terzi. Più raramente tali strumenti sono parte attiva di modelli
di governance ossia sono inseriti all’interno di princìpi, modi e procedure per la gestione e il 
governo dei servizi con rilevanti ricadute sociali.
Italia Longeva, nell’ambito dei suoi obiettivi di promozione della qualità della vita e della vita 
attiva della popolazione anziana, in collaborazione con interRAI IT promuove un evento che 
presenta lo stato dell’arte dell’applicazione in Italia degli strumenti più diffusi al mondo: gli 
strumenti della Suite interRAI. 
Alcune realtà rappresentative del nostro Paese esporranno la loro peculiare esperienza, 
mostrando come essa abbia portato miglioramenti consistenti nella gestione dei percorsi di 
cura per le persone assistite, nella gestione e scambio delle informazioni, nell’organizzazione, 
nella motivazione del personale, nell’omogeneità e perequazione dei servizi erogati e nell’uso 
delle risorse per portare un consistente miglioramento della qualità della vita e delle condizioni 
di salute del proprio contesto operativo.
Le esperienze rappresentate ci mostreranno vari modelli applicativi e vari approfondimenti, 
dall’identificazione precoce del bisogno, alla gestione del percorso di cura in funzione 
dell’evoluzione della malattia.

ITALIA LONGEVA è la Rete nazionale di ricerca sull’invecchiamento e la longevità attiva istituita 
dal Ministero della Salute, con la Regione Marche e l’IRCCS INRCA, per consolidare la centralità 
degli anziani nelle politiche di sviluppo, fronteggiare le crescenti esigenze di protezione della 
terza età e porre l’anziano come protagonista della vita sociale.

Largo Francesco Vito, 1 - 00168 Roma - tel. 063015582
info@italialongeva.it - www.italialongeva.it
Sede Legale: Via Santa Margherita, 5 - 60124 Ancona

I Servizi Sanitari e Sociosanitari si confrontano con la necessità di fornire risposte 
nuove e adeguate ai bisogni di una popolazione crescente di malati sempre più 
anziani, affetti da patologie cronico-degenerative in fase avanzata o terminale, in 
condizioni cliniche di estrema fragilità e grave sofferenza. 
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Gli strumenti di Valutazione
Multidimensionale interRAI in Italia  

09.15 Registrazione dei partecipanti

interRAI: storia e stato dell’arte
Roberto Bernabei, Presidente, Italia Longeva

09.45

10.00 PRIMA SESSIONE
Esperienze di uso degli strumenti della Suite interRAI
Chairman Silvia Arcà, Direttore Ufficio II, Ministero della Salute
Chairman Mariadonata Bellentani, Direttore Organizzativo Servizi Sanitari, Agenas

 

interRAI nella Regione Marche - Adozione del RUG III Home Care
Filippo Masera, Agenzia Regionale Sanitaria, PF Assistenza Territoriale   
interRAI nella Regione Lazio - La suite di strumenti interRAI nell’ambito del progetto SIAT 
Valentino Mantini, Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, Regione Lazio   

  interRAI per Home Care e Palliative Care nel contesto Veneto - Avvio di una esperienza 
Gino Gumirato, Direttore Generale, A. ULSS 13 di Mirano

       

 interRAI HC integrata con la Medicina Legale - Il rispetto per il cittadino
Giancarlo Iannello, Direttore Sociale, ASL di Lodi

   

interRAI LTCF in Regione Umbria - Indicatori di qualità
Paola Casucci, Responsabile del Servizio “Sistema informativo e mobilità sanitaria”, Regione Umbria   

interRAI Acute Care per il governo del paziente fragile
Graziano Onder, Università Cattolica del Sacro Cuore, Roma   

Domande e osservazioni12.30

Break13.00

14.00 SECONDA SESSIONE
Percorso integrato per la presa in carico appropriata e proporzionata del malato in
condizioni di cronicità complesse e avanzate con gli strumenti della Suite interRAI
Chairman Lidia Di Minco, Direzione Generale del Sistema Informativo e Statistico Sanitario,
   Ministero della Salute
Chairman Rosella Petrali, Direttore Sociale, ASL di Como

 

 

L’identificazione precoce in ospedale - Applicazione di interRAI Contact Assessment
nel protocollo di dimissione protetta
Tiziana Bacelli, Direzione Sanità, Regione Umbria

   

Dall’identificazione precoce alla presa in carico nel giusto setting di cura. Il progetto
Teseo Arianna e interRAI Palliative Care nelle UCP domiciliari
Fabrizio Limonta, Board Scientifico Studio Osservazionale Agenas, Progetto Teseo Arianna

 

    

ICT applicata e interoperabilità - l’uso degli strumenti di VMD interRAI Home Care
 e Palliative Care nella gestione dei percorsi di cura. L’esperienza del DIFRA di Lecco.
Massimo Re, Dipartimento per la Fragilità, ASL di Lecco

   

 Potenzialità degli strumenti di VMD di essere predittivi rispetto al monitoraggio dei
percorsi di cura. La frontiera degli strumenti predittivi - il metodo Profility per interRAI Home Care.
Tom Millonig, CEO, Profility Ltd, Boston (USA)

 

 Prime evidenze applicative di Profility con interRAI Home Care
Gianlorenzo Scaccabarozzi, Direttore Scientifico Osservatorio Buone Pratiche CP,
Agenas - DIFRA di Lecco

Domande e osservazioni16.00

16.30

16.45 Fine lavori

Auditorium Biagio d’Alba
Ministero della Salute

Considerazioni conclusive
Roberto Bernabei, Presidente, Italia Longeva

L’evento è gratuito. È richiesta l’iscrizione per motivi organizzativi. Per l’accesso in aula sarà data priorità alle iscrizioni 
già ricevute. Eventuali posti liberi potranno essere assegnati a chi si iscriverà in loco. Le iscrizioni possono essere 
effettuate tramite il presente modulo,da restituire via e-mail all’indirizzo info@studiovega.it o via fax n. 0438.403895,  
oppure direttamente all’interno del sito www.studiovega.it L’avvenuta iscrizione sarà confermata via e-mail.  


